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Normativa primaria:
- Legge n. 205/2017, art. 1, comma 255 (legge Bilancio 2018)
 introduce la definizione della figura del caregiver ossia la persona che assiste e si prende cura del coniuge, dell'altra parte dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto, di un familiare o di un affine entro il secondo grado, ovvero, in presenza di un handicap grave, di un familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità, anche croniche o degenerative, non sia autosufficiente e in grado di prendersi cura di sé, sia riconosciuto invalido in quanto bisognoso di assistenza globale e continua di lunga durata, o sia titolare di indennità di accompagnamento.
- Legge n. 33/2023 - Deleghe al Governo in materia di politiche in favore delle persone anziane
Prima riforma organica dell’assistenza agli anziani non autosufficienti in Italia che si fonda su tre obiettivi: costruire un sistema unitario, superando l’attuale frammentazione tra sanità, servizi sociali e prestazioni economiche; definire nuovi modelli di intervento, più adeguati ai bisogni complessi della non autosufficienza; ampliare l’offerta di servizi, oggi insufficiente.
- Decreto legislativo 29/2024 - Disposizioni in materia di politiche in favore delle persone anziane, in attuazione della delega di cui agli articoli 3, 4 e 5 della legge 23 marzo 2023, n. 33.
Il Decreto 29/2024 ha limitatamente attuato la riforma: molte disposizioni vengono rinviate a decreti successivi, con attuazione prevista a partire dal 2025.
 Nel quadro delle riforme introdotte dalla legge delega n. 33/2023 e dal d. lgs delegato n. 29/2024 la figura del caregiver familiare assume una nuova rilevanza nelle politiche pubbliche rivolte alla popolazione anziana, in particolare non autosufficiente. 
Il d.lgs. n. 29/2024 rafforza tale impostazione, riconoscendo espressamente il valore sociale ed economico della cura familiare per l’intera collettività. Il caregiver è descritto come colui che assiste la persona anziana nella vita quotidiana, nella mobilità e nella relazione sociale, collaborando con i servizi pubblici all’interno del progetto assistenziale personalizzato. Il caregiver familiare è inserito in modo strutturale nel Sistema nazionale per la popolazione anziana non autosufficiente (SNAA), fondato sull’integrazione tra livelli sociali e sanitari e sulla presa in carico globale della persona. La pianificazione degli interventi assistenziali si concretizza nel Progetto di assistenza individuale (PAI) e il d.lgs. n. 29/2024 prevede che il ruolo del caregiver sia esplicitato in una specifica sezione del PAI, nella quale sono individuati i compiti e le attività svolte dal caregiver; valutati i bisogni di supporto del caregiver stesso; programmati eventuali interventi di sostegno e di sollievo.
Il caregiver familiare assume quindi una duplice funzione: operativa, come soggetto che presta cura quotidiana; partecipativa, come interlocutore nei processi decisionali e nella programmazione degli interventi. È inoltre prevista la sua partecipazione anche alla definizione del budget di cura e assistenza, che integra risorse pubbliche, private e familiari per realizzare il progetto assistenziale.
La disciplina evidenzia un passaggio da una considerazione marginale del caregiver a un suo riconoscimento strutturale nel sistema di welfare. La legge delega prevede infatti il miglioramento progressivo delle condizioni di vita dei caregiver; il riordino e la sistematizzazione della normativa di settore; la loro partecipazione ai processi programmatori. 
Tuttavia, la tutela appare ancora prevalentemente programmatoria e legata alla disponibilità di risorse, lasciando margini per ulteriori sviluppi verso un sistema più compiuto di diritti e prestazioni direttamente azionabili in capo al caregiver. 
Normativa secondaria - Decreto Ministero della salute 29 aprile 2022 "Approvazione delle linee guida organizzative contenenti il «Modello digitale per l'attuazione dell'assistenza domiciliare».
 Le linee guida si inseriscono nella finalizzazione del principio di "casa come primo luogo di cura”. I requisiti essenziali per l'attivazione del percorso di cure domiciliari supportate da strumenti di telemedicina sono: l'adesione da parte dell'interessato al percorso domiciliare e all'attivazione della prestazione in telemedicina nonché l’individuazione, idoneità e formazione del paziente e/o del/i caregiver.
Normativa regionale (esempi):
- Legge Regione Emila Romagna n. 2/2014 - Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare (persona che presta volontariamente cura e assistenza)
ha riconosciuto, prima fra le regioni italiane, la figura del caregiver in quanto componente informale della rete di assistenza alla persona e risorsa del sistema integrato dei servizi sociali, socio-sanitari e sanitari, tutelandone i bisogni e prevedendo tutta una serie di interventi a suo favore nei limiti delle risorse disponibili.  
- Legge Regionale della Lombardia n. 23 del 30 novembre 2022 
riconosce e tutela la figura del caregiver familiare. La norma definisce il caregiver come chi presta assistenza e cura volontaria e gratuita a un parente o affine convivente non autosufficiente o con grave disabilità.
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